«Quello che si intendeva affrontare

attraverso il Giorno della memoria

tende immediatamente a tradursi in “uso politico del passato”.
Ossia un’operazione che propone una lettura del presente attraverso
la scelta di un particolare del passato,
ma in relazione agli interessi che si hanno qui e ora.»

Incontro con David BidUSSCI,

che dialogherd con il sen. Luciano Forni

e alcuni studenti delle scuole secondarie di secondo grado

sul significato della oggi, sul rapporto tra storia e memoria
sul contributo dei testimoni e sull’

«Dunque la memoria va anche tutelata

rispetto a se stessa, al suo oggetto,

e non solo alla narrazione di quell’oggetto.

La memoria € un “corpo fragile” -

che rischia facilmente di distruggersi o di dissolversi
se non si allestiscono

convenienti strategie per la sua conservazione

e per il suo trattamento, critico e analitico».



